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Per la concordanza su! contenimento della spesa r 

acci ii 
Pressioni sul governo della stampo 

padronale - Salari e falsi del «Globo» 

In dicembre il congresso del PSIUP 

La reh/ ione di Pi t ta temi 
e I intenerito di Colombo alla 
( omniissmne I manza e Te 
soro del Striato hanno offer
to a tut t i la stampa padrona 
le l'occisione di nuovi elogi 
e soprattutto di un inciti 
mento a trarre tulle k con 
sefiirnre ri dia hne<i di con 
ser\a?ione s c i t a dnl governo 

Il motivo dominante è 
quello della necessità eh un 
« contenimento » della spesa 
pubblica e quindi tanto per 
rimanere nella tradi7ione di 
un ammonimento a non * ce 
dere > davanti alle pressioni 
sindacali Richieste e m e n 
ditazioni (he non sembrano 
destinate < cadeie nH vuoto 
dal momento che questo t 
stato il senso brutalf del re 
cente d i sceso di Moro a Bari 
e del sue cessivo intervento 
di Colombi nella stessa sede 
dell'altegg amento di PrMi 
nella vei lenza dei pubblici 
dipendenti 

Si capisce quindi che tutta 
la stampa padronale segue 
con pi ofondo interesse lo 
svolgersi di questa linea pò 
litica t Colombo — ha scrit 
to ieri nel titolo il Corriere 
della sera - insiste sulla ne 
cessita di non aumentarle le 
spese » E lo stesso giornale 
non può telare la soddisfano 
ne per l'esposbione di Pie 
vaccini eht ha avuto il meri 
to — dice il Corriere — di 
« parlare con molta fnnchr>7 
/a » I a « francho77a . di Pie 
racemi elio <_ pnciuta indie 
al Teiu^Q e alla Nazione è 
soprattutto nel rilievo che 
« le spese correnti assorbono 
quasi intcìamen'e le entrate 
t r ibutane » di qui I incita 
mento a resistere alle riven 
dicd7iom degli statili (di cui 
si fa tutto un fascio in 
distinto) e l'indicazione che 
\ iene ni padroni a regolarsi 
di conseguenza sull esempio 
che viene dallo Stato 

I rilievi e gli incitamenti 
della stampa padronale non 
s' limitano però al motivo 
contingente dei pubblici di 
pendenti Vi è la constita?ie>-
ne del Tempo di Roma mes 
sa ben in vista nel titolo — 
che « forse sarà ndimensio 
nato il piano quinquennale », 
titolo che non manca tra l'ai 
t io di un significato para 
dossale rerchè parla del « ri 
dimensionamento » di una 
cosa che ancora non esiste 
E ' veio, come e già stato ri 
levato, che il Piano è all'or 
dine del giorno della Com 
missione Bilancio della Ca 
mera dinanzi alla quale Pie 
racemi si presenterà merco 
ledi prossimo, ma è anche 
vero che è fondato su pievi 
sioni non aggiornate, dal mo 
mento che la e nota di aggior 
namento», da tempo annun 
cidta, non si conosce antera 
(Pieraccini sostiene che la 
presenteià iti pumi di ot-
tobie) 

Quello che può essere pie 
sunubilmentc vero (e in que 
sto senso ha ragione il Tem 
pò) è che il Piano può essere 
ulteriormente peggiorato se 
è vero che hi « nota > si ade 
guerà alle previsioni fatte da 
Pieraccini e alla linea di con 
servazione che il governo or-
mal predica quotidianamente 

E' da notare inoltre che 
il Globo, pur nell'intimo sod 
disfatto di questa prospet 
tiva, fonda un suo commento 
a Pici occmi e Colombo su 
un falso clamoroso, affermai! 
do che il fallimento dei cen 
tiosinistra sarebbe dimostra 
to dalla < ascesa dei salati 
negli ultimi tre anni», falso 
perchè ò di questi giorni la 
compiaciuta soddisfazione di 
Colombo che la cui va dei sa 
Iau negli ultimi tre anni non 
è affatto aumentata ma sec 
cernente discesa Solo in 
questo senso è vero, dunque, 
che il centrosiinstia e veia 
mente « fallito * 

' J I Una bieve riunione 
della dilezione del PSI (la 
puma dopo la ìipresa autun 
naie) si è conelusa con un 
comunicato api rovaio alla 
unanimità Nel documento la 
Dilezione si coinpiaco pei la 
conclusione della tregua tra 
l'India e il Pakistan elogia 
« la via del negoziato pacifi 
co > attraverso 1 ONU e auspr 
ca « che questo metodo sia 
seguito anche pei p o n e fine 
al conflitto nel Vietnam *, 
anche se non si fa alcun cen 
no delle responsabilità ame 
rlcane 

Espnmendo il proprio eom 
piacimento pei la elezione di 
Fanfani a presidente del 
l'ONU, la Direzione socialista 

' auspica (he il ministro ita 
Inno < possi cont t ibure con 
sutee sso alla so'u/io ic uci 
gravi problemi tuttora ti pei 
ti, allo '•viluppo della poliii 
ca di distensione e di di->ir 
mo al rdfrommtnto lei 
1 0 N U . 

I a nuniont della d in?HI 
ne, che è cominciata con un 
augurio di pronta guarigione 
per il compagno Santi, è ita 
ta dedicata soprattutto i l h 
piepaia7ione del Cont,rt so 
Sono state nominate due 
commissioni rappresentative 
per alcuni adempimenti con 
gressuali ed è stato confer 
malo che il Congresso si svol 
gerà a Roma (TUR) dal 10 al 
14 novembre Ne1 eorso del 
dibattito è stato accennato 
alla possibilità che il PSI or 
ginizzi fra breve un conve 
gno sui problemi della n ro r 
ma dello Stato e della politi 
ca economica, ma Lombardi 
e Codignola hanno sollevato 
dubbi sulla eventualità che 
ciò avvenga al di fuori del 
dibattito congressuale ormai 
avviato A questo proposrto 
il compagno Veronesi della 
sinistra, ha dichiarato alla 
fine della riunione c'ie, « se 
condo il nostro punto di vi 
sta, il dibattito procede in 
modo soddisfacente » 

E' stato infine confermato 
che Lombardi firà pai te del 
la delegazione socialista che 
domenica piossima si recherà 
in Gran Bretagna pe: assi 
stere ai lavori del Congresso 
laburista Dell.! deleg izionc 
firanno parte anche De Mar 
tino e Vittore]!] Al di fuori 
dei lavori della direzione e da 
notare la notizia, data dalle 
agenzie di un « incontro » 
fra esponenti della estrema 
destra socialista A questo in 
contro hanno infatti parteci 
peto, Corona, Mancini Ma 
notti Pieiaccini (tutti mi 
nistri), r e m , (residente dei 
deputali, Renato Colombo 
Mariani e Matti otti II comu 
meato che da nofzia della 
riunione (un vero e proprio 
documento politico) si sforza 
di collegaie alle p o z i o n i più 
estreme tutto il dibattito con 
gussiidle, prendendo le mos 
se dalla «I t t ie ia di Ntnni » 
considerata un soddisiiecnte 
contributo alla chiaiezza del 
di lani lo e alla eliminazione 
delle « incertezze e astra7io 
ni >, che il teslo attribuisce 
alla « minorann lombardi! 
na » ma che semiir ino dirette, 
in realta anche a De Martino 
e n suoi amici 

il documento della destra 
sonatista fissa m tre punti 
il dibatt to coigressuale II 
primo («costituente sociali 
sta ») parla della unificazione 
invitando al « superamento di 
tutte lu diatribe dei mesi scor 
si sui modi della unificazio 
ne », al fine di dai e « r3pi 
damentc » al Paese « una più 
salda foiza politica > 

II secondo afferma la va 
hdità della politica di centro 
sinistra < come politica con 
ci t ta » per daie uno sviluppo 
economico e sonale del Pae
se e oidinato e tiusto » Dove 
e da sottolineare soprattutto 

I aggettivo concreto tipico di 
ogni fonte conservatrice II 
terzo punto accenna alla ne 
cessila di un sollecito adegua 
mento del Pai tifo ai «com 
piti nuovi », non solo organiz 
7 alivi, ma anche « ideologici » 
II lutto al servizio di una « pò 
litica chiaia e senza incerlez 
ze », dove e presente un ri 
ferimento alle * incertezze » 
demartmiane 

ALTRI CONGRESSI A propos, 
to dei congressi autunmli, 
la direzione del PSIUP ha co 
mumeato ieri che proporrà i 
al prossimo Consiglio nazio 
naie del partito (19 20 otto 
bre) la data del 10 19 ditem 
bre prossimo a Roma So 
eialdemocratici e liberali han 
no invece rinviato ì propri 
congressi II PSDI the doveva 
tenerlo a dieembie Io farà 
a metà gennaio II PLI ha 
fissato la data del 4 8 feb 
braio 1966 

Da notare a proposto dei 
libeiah, che un documento 
diffuso ieri da Ih direzione 
piopone e dgh altri partiti de 
mocratici itiliani, una azione 
comune peiche 1 Italia possa 
dare il massimo contributo al 
superamento della grave crisi 
in atto nella costiuzione eu 
ropea e nei ìapporti atlanti 
ci » Tutto ciò in dichiarata 
polemica con la conferenza 
stampa tenuta recentemente 
da De Gauile Nel suo invi 
to, il PLI non sembra esclu 
dere nessuno dei partiti del 
centro sinistri 

i eloai 
Strabilianti affermazioni del ministro a «Tribuna polìtica » 

Domani grande mariifeslazione pei l'Unita e la stampa comunista 

DA TUTTO IL MERIDIONE 
AL FESTIVAL DI PALERMO 

Tremelloni: «le evasioni 
fiscali sono un mito» 

Per la riforma tributaria, della quale si parla da venti anni, il ministro prevede di realizzala tra 
6 7 anni — Il governo vuole esentale definitivamente il Vaticano dal pagamento della redolare 

Ci von inno i m i ì m > ti a i 
ni pi r u I 7/ iru m i ri n^nn 
iiif ili f|iK t i e un i dil e più 
e.i m dichi i i/i( u I itic (I il rni 
nistru d( Ir finanze on Tre 
ni< Doni dt l < >rso dell t conte 
renzi stimpi televisiva teTiut i 
u n I M I Jnt in i p >litici s> 
t n i iffi nn i/unu gr ne <pie 
st i p r o p r o [n i chi It tevs t 
cose dette d il ministro in ri 
sposti di giornalisti hanno con 
ferm ito il carattere profonda 
mcnt ingiusto nitidi momtieo 
ed antjpopohre dtll ithnlt si 
s t imi fiscale it ili ino Quanta 
alle evasioni liscili che tanti 
scandali hanno sollevalo nel 
paese il ministro ha afferma 
to che esse sono un mito 

Ali mi/io de Ila traimi-o-ion0 il 
ministro u n a tracciato un 
quadro \i r imtnU singolare 
parla xJo di t contribuenti me 
di » o gencnc unente di un con 
tnbut nte chumato a «srppor 
tare un grosso sforzo per il 
ritqiihbrio della finanza ita 
iidna > Questo < contribuente 
medio » — secondo quanto ha 
detto 1 on Tremelionr — ha pa 
gato nel 1964 120 000 lire annae, 
oltre 70 000 lire per il i prehe 
vo previdenziale « paraflscale » 
Il ministro — anche nsponden 
do ad una domanda rivoltagli 
dal vice direttore detI«Avan 
ti' » — ha detto che la rifor 
ma fiscale è allo studio ma che 
non ci si può attendere che es 
sa sia rapidissima Nel J9G6 il 
Parlamento dovrebbe in menti) 
approvare una legge delega è 
comunque — ha detto ì on Tre 
melloni — ancora senza nspo 
sta il problema del costo flnan 
ziano della riforma Fd ecco 
alcune donimele e nsposte 

L'UNITA (Diamante Limili) 
— II quadro che lei na ptesen 
tato non risponde alla realtà 
Non n sono « contribuenti me 
en » bensì categorie lavoratrici 
che pagano la maggior parte 
delle tasse nscos.se dallo Stato 
e grandi contribuenti noti per 
es»ei e anche grandi ev ason 
Cosa è stato fatto in questi an 
ni per to ingg t r un siff itto 
sistema7 ! quali (empi di rea 
hzzazione si pitvedono per que 
*ta rifornì t eJelh cjualc si parla 
dai tempi della Costituente os 
sia da nrcd venti anni7 

TREMELLONI - Per 1 ulti 
mi domanda nspondo che la 
commissione di studio d» Ila ri 
forma lu <ilTi imito che ci vor 
ranno dai J a '0 tinnì, proba 
bilrnenle la d ita media sarà 0 7 
anni Mi eji cfMti de 111 nfor 
ma dovremmo sentir'i prima 
\orrei poi ridimensionare quel 
la specie di mito che si e cica 
to attorno al pioblema delle 
tv isiom E qui il ministro ha 
riportato alcune cifie sul lavo 
ro degli uffici tnbutan cifre 
che peraltro non riguardano le 
evasioni dei grandi contribuenti 

L'UNITA' - N e l bilancio sta 
t il» preventivo per il lOfjfi si 
continua con una imposizione 
del l-i% sui reciditi e del 68 
esattamente del 68 9% sui con 
sumi Se si vuole cambiare nel 
futuro perché non si cornine a 
a cambi ire suoito' 

TREMELLONI - Ho già det 
to che abbiamo migliorato la 
situazione anche per quanto n 
guarda il rapporto tra imposi 
zione diretta e imposizione indi 
ietta (Il the-nor e \ ro perche 
il rapporto tra i due tipi eh con 
tributi citato dal iapprtscntan 
l del nostro giornale non solo 
e gravissimo per ì tons imaton 
ma e anche sostanzialmente sta 
bih da molti anni n d r ) 

L'ORA (Gino Pallotta) — Lei 
ha parlato del problema delle 
esenzioni fiscal) td ha afferma 
tei che U problema non è tanto 
quello delle evasioni quanto 
quello delle esenzioni Ma al 
lora perche si e convenuto o 
si sta convenendo the I impo 

••( i (ed il ii non si \ ipphcatl 
n„'i utili pt ti I L ili i Sintd 

sedi 
TREMELLONI Per must i 

questione ei sono dei preti de n 
ti per esempio q » 11 J del \<\U 
11 p î  ime ni eli II i (tei il ut d i 
p irle dell i S nu i S de e shto 
s ilo sosp so (ti e st iti prt 
se n l<i LÌ una legj' per lesen 
zione teg.se che il Pulimento 
può approvare o pie i e spinge 
re Per ì dividendi del 10(52 h 
imp>st<i e stati iCLohrmenle 
pigatd dal \ itu mo il quale ha 
riscosso dividendi lo^di per 3 
miliardi e i!8 milioni (Queste 
cifre erano già note n d r ) 

L'ORA — Mi satei atteso uni 
risposti diversi Vivnmo in 
un i r isc econome-! e-itrem i 
mi nli dis ignta in um con 
giuntura t stremarne AQ difficile 
e possibile che mei imo a sta 
bilin una esenzione di questa 
portata7 Capisco che si voglia 

le MILZ/IH ur i situi/ione nn 
n un momento come questo io 
le cine !o st non ri i mi RIIO II 
In ne (|ii I pr vi t to (li le j-^e 

TREMELLONI - Il eli l h m 
eli li Ur< ( I m p i i u t ito prò 
pno perdi, si \ole\ i el ne un 
i se tt ) le L,I I ìtiv i il pioblema 

cosi co ne si e fatto per altre 
questi DI h [ di con altri p itsi 

LA STAMPA (Arturo B ro 
ne) — L pievedibile che le 
voci cne i un i diminuzione del 
11 t is siili i bcnzini si ino I n 
ditti in un piov cdimenlo7 

TREMELLONI - H ministro 
citile I manzi non può mai n 
spondere a domande come que 
sta Poiso due comunque che 
i nnrgmi di manovrabilità del 
hihncio sono cosi nstretti da 
non lasciar prevedere sgravi 
se (tonali se non in cisi gra 
vis>imi 

LA VOCE REPUBBLICANA 
(Pasquile Bmdien) — Quali 

Dichiarazione di Ingrao 

le leggi regionali 
ii è riunito ieri sera il di 

re tivo del gruopo parlamen 
lare comunista [iella Carne 
ra \\ termino della riunione 
il compagno fngrao conver 
saldo con i giornalisti a Mon 
teatono ha detto che il di 
rettivo ha deciso eli sollevare 
ale une questioni subito alla 
nj resa dei h i ori p.irl imen 
tan Appena finita la discus 
sione sulle Interrogizioni e 
interpellanze ielative a Matt
ili rk e alle allmioni che han 
no colpito I Italia il mese 
sc<rso ha detto fra 1 altro 
In ran chiederemo con un 
velo in aula la ripresa delid 
d =cussionc sulle leggi re^io 
nali e ci riferiremo anche 
esplicitimente al pun'o di M 
stn espresso recentemente dal 
vice presi iente del Consiglio 
Nenni cne ha dichiarato la 
sua volontà di -t disboscare * 
le leggi regiomli Vogl amo 
indire Nenni in riuesta azio
ne eli di^bose ime nlo l a que 
slione verrà sollevata dal 
U unpo eomunislT prohibil 
mente la sen di mirlcdi o 

(lucila di mercoledì ron np 
pena la discussione suU allu 
\ ione ••ii i Urtimi ila 

Ln secondo problema ri 
guaida la discissione sul Pia 
no Pienccini Mutedi hi 
netto Ingrao -.ollevtremo in 
commissione liiltmcio la que 
«tiene relativa dia nota ag 
giunti*, a sul Pi no l'ieracci 
ni perche ci seiibra assurdo 
e inconcepibile incomincnrc 
la discussione del Piano men 
tre manca ancori la nota ag 
«iuntiva che lo i ìodifica prò 
fond unente Più in generale 
riteniamo che e ebba es'ere 
discusso il mod< con cui in 
generale il Pari imento deve 
iffrontare i problemi della 
progi animazione Urgente in 
fine ha concluso il compagno 
Ingrao è la dise issione sulla 
mozione comums a presen'ita 
sin dil luglio scarso sul \ ict 
nim la situinole internizio 
naie rende estre riamente at 
luale la nchiest che noi fa 
remo di una u medntn di 
scissione di l i t i i pio'ilenu 
di politica cslera 

sono i inalbili col pimenti m 
li politici de i ree liti e la pò 
I he i h rile > 

TREMI LLONI V qui st i 
dominel il mini t o In nspo 
sto it!e un indo e In con 11 poh 
tica fiscale si posc no regnine 
i consumi ottrnen o nuche per 
questa vii ì nsult iti che il go 
verno vorn bbe ng^iungere con 
la politici dei ret'diti vale i 
(Ire con 1 eompu ssinno — il 
limite dil blocco - delle 
lnbuzion. L 

Dalla nostra renVione 
p \ i i HMO >l 

t duo {tulli dnìl apntuia U1 / In d HI 
tu Udii di II \ i itJt sono <)i « •><(!(! 11 n luti 5lMt0 

>t)l\<tt\ il nif/i twa alla /urei li I \U liti rrn u > 
iti i i olucrà \a tradizin ei! ritmi/ M IJIK 
; i r In \tnmpa comuntst/i Qn to dato fanmee 
lì mi ma dtll interesse della i operazione per ti 
festiieil e tnnome <UII i nj< tino di lidie le 
(iToanuzaziani M partito p r la mwlloro rtu 

ita delle dm marnate ili abuln e dornuxiea 
prossimi Di uno to imp ni dil tosto era 
uà stata una mpartantt dirnififl-nmie li rrif7 

»rif7i»i< rito ( il M/ppinim ulo t'eli obietti! o ver 
lo >of( e ri?l()n 

\ei i tfllt ddld Itera < nn padiglioni doic 
ÌI i alni ui i a la tiiamjt it(u\ ine anti unpi nei 
li 11 \i I iti du noiam OMINI !I (e alla qua 
le \n ni r IÌÌÌK r a r t e i! prr Unti Itila -i ( io 
\ontu ìaiibrah i \liki-* Ih I naki* ti \cou 
lana na wnali di Ila l ( ( l Aclullr Ocrhetto 
l u n i iP UHI i iìt\ m Gì ( i in i )iripaario Dt Jaco 
è il lice presidente dell t imblta reowiuilt 
LOII va/no Colniaiuii) la tlidmmi paliti m del 
(on | a ino Giorr io Ann ud ila di Ila scorLlena 
l I I artit a\i t citai >h ihl compii s o di 
lutilo I in n (I l omppa f>lkhii ttco * Citta 
ti l aldino t dil i ^IWI j con anfere italiana > 

«IH mei ti" cantora) pei cmtviti dilettarti gli 
meo id i di farle pieia roman i < di judo t? do^e 
itirrarwo pn cntati i pann 111 > I ma\tn prò 
varate dallo \t '< ra 11 i i i i insto di tmtn 'o 
isola ovunque fono m an ti aia il lavi rn di 
allestimento fortino ali um t\ delle toopc 
lolite* delle r tenditi di lilm e duchi delle 
taiole caldi e dei bar si n n e f l c fi atuoin il 
dancing Conu i nipri a l l u r e tu questi cosi 

li laiaondi e ! ansia d i l l i u m i l i a. iranno 
d m a li sabato pam ri twin allo IH quando i 
emuli della fiera •lararnio api Hi alla popò 
lanom di l'aleimo o nello delttianon 

hot curso d i l fesfiifd si riunirei i/onurilca 
in«(/fnfi alU oro 0 il Cauopno ind tla daqli 
< iDiiii dt II (IjiitA » sia [nat l< mi dilla ilampa 
comuni sin /( coti pegno a cui j aihcipoianno 
gioineiliili e ammuus/mfor i della stampa co 
munista (Impeliti di t itti le Federa2io)ii sici 
lianp rappresintanti dei Comitati rraiannfi del 
PLI dil ine idione e centinaia di diffusori sarà 
inni Imo dil com patino Ah tornirò Curzi Jtco 
responsabile della Sezione Slampa e Piopa 
ganda del C C 

Una apposita eoinim sfaiN ha fiottante f/fel 
ina ia ta a lai orare alla spaglio delie echide 
contenoidt le domandi moire, ai campagna 
Amendola schede che r/id affluiscimi per posta 
e che da dai ioni potranno avrò depositate dal 
cittadini anehe in apposite urne che voi ranno 
sistemate nel t e n d o dilla città datanti ai com 
ph ssi iiii/ns(nali e olii sezioni del porlilo 

Por quello che p possibile cogliere dai que 
siti gin poi tenuti tre ano i temi sui quali si 
mei u (ro il ineigf/ioii n f i i t se d pmlilema del 
partito unno lolla clas o opeiaio l unità dille 
forzo ponolarl comi altiriuttu a al centra sin! 
slra «nu ruiri.fi m ifimai ama dimoerai ita per 
la nnasata e il progresso del Metzoatoiiw la 
tribuna politica del eonipaqno Amendola fis 
ata pir domenica pomeriggio rosfdrnrn insani 

ma un QÌOSSO avi t nimonlo politico tanto più 
se idifo tu Sicilia doto la lotta per una rinoma 
maggioranza ha come nbtetttio non soltanto il 
gai orna nazionale dt cadrò swftra via anche 
quello regionale 

g. f. p. 

La crisi del centro sinistra a Firenze 

Epurazioni nella 
vigilia del Con 

Danilo Zelo, esponente della sinistra cattolica, sospeso dal partito 

Dalla nostia redazione 
riRCNZC 23 

Alla vigilia d Ih ler^a (e for 
se COIKIUMM) eduta consiliare 
sulle dimissioni del sindaco e 
della giunta di centro sinistra 
che si t u i a domani sera in Pa 
1 U70 Vecchio in clamoroso epi 
sodio politico che non mancherà 
di avere ì [percussioni nazionali 
ha messo a rumore i partiti e la 
opinione pubblica fiorentina il 
collegio dei. pnbivin della DC 
ha infatti sospeso per tie mesi 
dil partito I esponente della si 
nistra cattolica Danilo Zolo 

La motivazione con la quale il 
collegio elei ptobivui (che a 
quanto si dice non raggiungeva 
neanche il numero legale di 5 
membri < rnno presenti solo 4 
degli 8 componenti) ha Inflitto 
il provvedimento drciphnare a 
calicò di 7olo è alquanto r'dì 
colo egli avrebbe violato la di 
sciphna di partito non avendo 
preventivamente avvertito ì col 
leghi di gruppo del suo inteiven 
to in consiglio comunale Ma la 

banahti della motivi7ione ac 
centua il caiatlcie politico del 
piovwdimento alenale h i f it 
lo ucoiso il giuppo di p ite io tlo 
luteo che domina 11 DC nomi 
lina pei intimidii e e repumere I intervento di Giovannoni co 

Piopno la preoccupn7ione 
che il piano doroteo potesse 
t albi e ha spinto il cattolico 
«Giornale del mittmo» i de 
(Itine con ewdentc for/ntuia 

Le commissioni parlamentari 

Tessili: alla Camera si 

allarga la battaglia 

Il governo 
accetta 

fa proroga 
dei fitti ? 

Sulla quctHona della proroga 
dd regime vlncol l i tko del f i t t i , 
si e appreso Ieri tramile l'agenzia 
socialista ADN che e neg'l am 
blantl della maggioranza gaver 
nativa si prevede che II blocco 
sarà mantenuto con la proroga 
delle leggi del 1947 e del 1963 * 
malgrado che « dalla precedente 
riunione dei ministri che si stan 
no occupando det problema non 
sia venula alcuna decisione de 
flnltfva » Sembra dunque che I' 
governo si sia deciso nd acco
gliere la proposta della commls 
sione speciale della Canera di 
prorogare tulle le leggi di prossl 
ma scadenza al 31 dicembre 1965 
Come è nolo I ministri si erano 
r iuni i ! martedì scorso sema de 
cldere nulla 

Il disegno di legge pei la t i 
s t rut tur i / ione dell industria les 
sile dovr i essere esaminato con 
giunt unente el die commissioni 
Indusli la I avoro e Bilancio 
della Camera dei Deputati Que 
sta la richiesta che su prò 
posta dei deput i l i del PCI la 
commissione I a \o ro convocala 
per esprimere il proprio pai ere 
su' provvedimento ha ali unani 
mità deciso di rivolgere al P i e 
sidente della Camera La pro
posta comunista e stata illustra 
ta dai compagni bulotto Ma?/o 
ni e Tognoni Noi ribadiamo ~~ 
hanno iicluaralo — la t isi/ione 
di forelo da noi già espressa in 
sede di commissione Industria e 
cioè che un intervento struttu 
rale e a lunga scadenid come 
quello prefissato nel dd1 non pu > 
precedere an/i deve seguire il 
\ a r o elei piogramnia quinquen 
n de ed in qu<sto essere inqua 
Irato 

Inoltre ad avviso ilei comuni 
sti il progetto — s p e r e nella sua 
seconda pa t te — investe diretta 
mente là politica del lavoro (li 
velli di oecupizione provviden 
/e per chi r imar rà disoccupato — 
e orsi di nejualificazione I rad 
doppio dol periodo di chsoccupa 
/ione — s iccheggio governativo 
(Iella cassa assegni familiari 1 
l a commissione Lavoia perciò 
non può essere fenula ai margi 
ni ' 

la legittimi! 
progetto di lei, 
In giusta caus 
ti Di Prillilo 
chiararioni di 
s one Afrari 
Camera mal 
una conto) t i 
dica Sopri t lu lu 

Umomle del 
bovernativo s il 

nei h t e n / i a m n i 
reso le sue ili 

izi alla commis 
ti tu/ionah delta 
reggendole con 
I s s i n o n e giuri 

n alcuni 
ticoli m viola/ one della Costi 
tuzione st disci imina fra i cit 
Udini ad esempio ni afferma 
che non tutti i lavoratori possono 
adire le vie legali per far va 
lei e i loro diritti cosi come si 
abolisce il licenziamento « ad nu 
luin » nelle grandi e medie azien 
de ma si continua a tenerlo in 
p cdi in quelle con meno di JO 
operai Alti i a ^ u i d i t à anziché 
imporre al p idrone ti pagamento 
dell intera indennità ali operaio 
colpito da liceiuit-mento in Iron 
co si propone nella legge di de 
s l u n r e ali F W O I I (Ente per 
gli orfani dei lavoratori) la meta 
eli questa indennità 

La discussione è s tata pero 
iinviata alla prossima settimana 
perche? i relatori delle commis 
sioni l a v o i o e Giustizia ForUi 
na e Russo Spena possano chia 
l i re le po-azioni dei due orga 
msmi 

BILANCIO I AVORO AL SE 
NATO — I a msggioran^a nell i 
((immissione Lavoro del Senato 
ha dato mano al ministro Delle 

limitandosi ad esprimere (in j 1 ive nel lespingere ordini del 
semplice « p a r e r e » n a deve es 
sere investita della elaborazio
ne del provvedimento 

Sullo stesso progetto sempre 
ieri sono stite < hiamnl* ad espn 
mere il loro pirere la commis 
s one Fman/e t Tesoro (che hi 
ciato il proprio assenso dopo un 
ampio dibattito! del Bilancio la 
quale dopo ampio dibattito ha 
«meli essa CLCI'-O di non eipii 
n ere parere sulla legge e di 
chiedere al Presidente della Ca 
mera la discussione congiunta 
con le alti e commissioni 

GIUST\ CAI SA NEI LICE\' 
7IAMFNTI - 11 relatore Di Pn 
mio tPSl) si è pi enunciato per 

giorno eel emendamenti dei sena 
tori comunisti i conclusane di 
un ampio dibattito durato diver 
se sedute che più significativa 
mente contestavano gli mdn 1//1 
"meiah della politica governi 
tiva in questo campo Respinto 
infitti e quindi rinvialo al di 
bittito in aule è stato I odg del 
compagno Cipolla e altri contro 
1 irhitr ino inttnento prefettizio 
nella cincclla/mne dei braccian 
ti agricoli degli elenchi anagra 
fici che specie in Sicilia sono 
mghaia Ugualmen'e no ha det 
lo la maggioranza agli odg del 
compagno Brambilla (sulla gri 
ve situazione determinatasi con 1 

licenziamene nelle industrie il 
primo e sulle rappiesaghc de 
gh orgini puLblici e privati con 
tro le liberta e il diritto di scio 
pero il secondo) e elei compa 
gno Bera ( ul trattamento previ 
elenzi de dei salai iati e dei biac 
cianti) 

t r a gh ordini del Riorno accol 
ti come raccomand i/mnc sono 
quelli presentati eia Tu hbt (im 
pegno per un esame approfondi 
to e per la nforma degli enti 
assicuntori) ad Ciponi (tritili 
mento pi evidenziate e mutuali 
stico pei coldiielli mezzadri e 
cole ni) da Samaritani f( aopera 
zun<) ancora di Bi imbiba 
( forma/ione pi ofe ssion ile) da 
Boccissi (prestazioni mituahstt 
che e infortunistiche) di Fiore 
(condizione dei ni intimi; 

ASDRIOTTI NON CONCORDA 
CO PAOLO VI - A conclusio
ne dell es me del bil un o deli ì 
Difesa in commissione al Sem 
to il mmisttro Andreotti ha del 
to no alla proposta comunista 
(prtsenldlun Roffi) di eliminale 
1 a amento di 110 miliardi alla vo
ce rinnovo aimamenti già cospi 
miniente sorretta da un Iman 
zia mento di 282 miliardi per de 
stili ire le somme superflue alle 
pensioni per gli ex combattenti 
delh I gueria mondiale (l emen 
damento comunista à slato re 
spinto) e id altee spese neces 
barn E no anche ali odg Alba 
relk (PSIl P) Palei mo e Roffi 
(Pi"1!) che proponeva di destina 
re 1 \% del bilancio militire ai 
pope li sottosviljppatl (come sol 
lecit > Paolo VI da Bomba} ) 
Andreolli (che In promessi di ri 
ferii in aula il pensiero del go 
verni) ha però inticipatn la ri 
spos a quanti) ha detto che e sta 
to d ciso di costruire un asilo a 
Cefaonn e una scuola id <\ddis 
Abela Un inezia rispetto ai 12 
inilurdi che dovi ebbero essere 
d(sti ati al fondo di sviluppo dei 
popò i ex co'oniali 

a.d. m, 

1 agguerrita sinistra cattolica 
l i decisione pies.a nei con 

fioriti di 7olo (uno degli mmi 
ni di maggior prestigio lilla 
sinistra caltohcii dilige, con 
plelic rrneslo Bilducei la rivi 
sta * Testimonianze » e figura 
tra gh auton del i Dialogo alla 
prova s) ò il frutto di una vio 
lenta campagna eh stampa 
montata nel luglio seoiao dal 
la « Nazione » e dalle forze con 
servataci nei suoi confronti e 
rei "onfronti delh sinistia « 11 
pinana > 

A /olo infatti fu ingiusta 
mente e inverosimilmente nttn 
buda tutto intera la responsa 
bihtà eiella crisi del centro si 

nistia scoppiata nel luglio scor 
so In lealtà con il suo rigoroso 
intei vento egli non era andato 
al dt la di una nuova ma poh 
ticamente inefticace «opposi 
7ione morale » nei confronti 
della politica del centro sim 
stra ispirata dai dorotei e dal 
PSDI Le cause della crisi era 
no e sono d,i ricercarsi altio 
ve nelle contraddizioni inter 
ne della formula e nel disegno 
di regime che attraverso di ea 
sa le forze conierv atnci ten 
tano di realizzare Ma il grup 
po di potere d e aveva biso 
gno di un pretesto dell i oc 
castone » per poitare alle estre 
me conseguenze il processo di 
emargina/ione della sinistra in 
terna L occasione è stata arti 
hciosamente en ata con d con 
eorso fondamentale delle forze 
di destra Le misure disciph 
nari contro Zolo sono state pie 
se il 7 settembre senza che la 
notizia venisse divulgata i di 
rigentl d e non lo utenevono 
necessano poiché pensavano 
che la sinistra laplnana sareb 
be rientrata nel! alveo della po 
litica centrista e commissariale 
rilanciata dalla DC fiorentina 
nel corso di quesla lunga crisi 
comunale Ma così non è stato 
Proprio nel corso dell ultima 
seduta il consigliere della sini 
stra de Giovannoni ncollegan 
dosi agli interventi dei sociali 
sii Ennques Agnoletti e Detti 
respingeva decisamente i tei 
mini elell accordo capestio del 
mar/o scorso su cui si fonda la 
presente coalizione di centro 
sinistra e prospettava la aolu 
/ione dell attuale cnsi attra 
verso il rilancio — su nuove 
e più ampie basi Ueali politi 
che e programmatiche — del 
centro sinistra fiorentino che 
a suo dire dovrebbe porsi nel 
rapporto con le « foi7e più vive 
del paese > in posizione t dia 
lettlca » «costrittiva» e « di 
namica » 

Questa discutibile ipotesi di 
u i centro smisti a più avanza 
lo nella presente situa7ione di 
aperta involuzione politica na 
zionale e locale vuole esbeie 
tuttav la una mdicizione vali 
da per dare uno sbocco positi 
vo alla crisi fiorentina e con 
tiene anche alcuni elementi di 
aggincio (pioblemi della pace) 
(on le posizioni programmati 
che dei nostio partilo posi 
ziom sulle quali si e maniTe 
stata h spaccatura fra i par 
tili della coalizione e si è de 
lineilo un ampio scluerimento 
di forze che può porsi in alter 
nativa al disegno doioteo e al 
tentativo di gettare la città nel 
le mani del commissario pre 
fettizio ' 

me un discorso da « nuovo 
maggioianza » e ha tidotto il 
scgiclano piovinciale oc Buti 
ni a rendt re noto reolnmizzan 
dnlo a eiovcie 11 provvedlmcn 
to ehsciphiifìie contro 7olo S' 
tenta in tal modo di «spaven 
ta te» la sinistra d e e di un 
pedirc che il discorso accenna 
to in Consiglio dall i sinistra 
cattolica e dal PSI vada avan 
ti sino a trovare una saldatura 
con le posiz oni del nostro pai 
tito 

Frattanto anche 1 repubbli 
cani si sono pronunciati per il 
ncorso ilio uine dopo una nu 
mone congiunta dei comitati di 
ie t ta i prouncialc e comunale 
del partito n FRI afferma In 
un comunicato che il consiglio 
comunale « ha esaurito tutte le 
sue possibilità di esistenza e di 
lavoro ed 1 partiti devono co 
raggiosamente prenderne atto» 
chiedendo nuove elezioni 

Marcello Lazzerini 

E' morto 

il compagno 

on. Crapsi 
IL CORDOGLIO DEL COMI 

TATO CENTRALE ESPRES 

SO DAL COMPAGNO LONGO 

DOMANI I FUNERAL I A 

CAMPOBASSO 

I comizi 

del Partito 
OGGI 

Marino (Roma) Bufallnl 
Pesaro Flnmlgnl 
Novara Leonardi 
S Giovanni Valdarno Ledda 
Foligno Pelliccia 
Aveizano Rossanda 

DOMANI 
Napoli Resina Nopolllano 
Cecina Terracini 
Chicli Chiarente 
Napoli Ponticelli Caprara 
Formia Roggi 
Folano Val Chiana Tognonl 

DOMENICA 
Palermo Amendola 
Prato Bufnllnl 
Certgnola Colombi 
Calanzaro-NIcaslro Gal l imi 
Roma Ingrao 
Teramo Macaluso 
Macerato Natia 
Napoli Acorra Napolitano 
Cascino Terracini 
Biella Secchia e Magri 
Ancona Barca 
Pistola Marcsca Calamandrei 
Cervia Cnvlna 
Napoli Chiedano Caprara 
Messina Do Pasquale 
Sligglano (Grossoto) Ghlnl 
Cesalo Monferrato Garavlnl 

e Lenii 
Carpi Magnani 
Blbblano (R Emilia) Mo 

gnani 
PItigllano (Grosseto) Paollc 

chi 
Ferrara Codlgoro* Plntor 
Ravenna Fuslgnano Pfnlor. 
Catania Rlndonp. 
Melfi Scfonll 
Reggio Calabria Tornalora 
Latina Anodlo 
Novi Ligure Audislo 
Sublano (Arezzo) Benoccl 
Levane (Areno) Franco Cop 

pola 
Chiusi Montatele Delogu 
Chlonclano Dina Forti 
Umbortìde Davoll 
Ridano (Aquila) Ottaviano 
Cervinora (Avellino) Rinaldo 

LUNEDI' 
Modena Magnani 
Roggio Emilia Plntor 

MARTEDÌ' 
Napoli Barca 
Pistola Plntor 

MERCOLEDÌ' 
Taranto: Curzi 

CAMPOBASSO 2-ì 
Questa mattina nllc 0 30 dopo 

una lunga milallia e deceduto 
presso il Po idillico di Moina il 
compigno on Nicola Crapsi 

Appena appi eba h notizia il 
comptgno Luigi Longo ha inviato 
il set-ucnle lelcju animi alh Te 
deri7ionc del PCI di Cnmpobat 
so < Vi prego eh accogliere le 
commosse condoglianze del Co 
mitalo Centrale e mie personali 
per la dolorosa scomparsa del 
comp igno Nicoli Crapsi e di 
farv i interpreti presso la fami 
gin del cordoglio di t ìtto il pai 
ti'o Luigi Longo» 

Nella carnei a ai dento del Po
liclinico la salma e stala visitala 
dal Presidente della Camera 
Bucci irelli Ducei dil «egrelmo 
gcnci de della Camera Cosen 
tino du compagni on Miceli e 
D Aless o vice presidente e se 
gretai io del gruppo comunista 
della Camera L n presente con 
ì fimiliun dello scomparso fi 
compagno Mai raffini '•egi etano 
della Federazione ce nimistà di 
Campobasso 

I funerali del compagno Crapsi 
a\ ranno luoyo a Cimpobasso 
nel pomenggio di sibilo 

La salma proveniente da Ro
ma giungerà a via Porta Napoli 
alle 15 30 di domani venerdì e 
soiteia nella camera ardente al 
lestitn nel salone della CCdl In 
via I erran 7 Alle 1B di aabato 25 
muoverò partendo da via I er 
rari 7 il corteo funebre che prò 
seguirà per Santa Croce di Ma 
gì ano 

Al dolore della famiglia del 
compiano Ci ipsi cosi dina nenie 
colpiti «ii associano li Tedeia 
ziono comunista molisana \n 
J-OC molisana i elemoci alici me
lismi tulli nonché i compagni 
dell Unita 

Nicol» Crnpsl era n ito a Santa 
Cioce di Mngliano (Campobasso) 
il H gennaio 11)99 Operaio elet 
Inasta autodidatta sin dalla 
prima giovine//.! atlcil alla cau 
sa operan subendo per questo 
anche il carcere Jscrl'losi nel 
1WI al Partilo socialista veniva 
eletto per ben due volte sindaco 
di Santa Cioce di Maghano Nel 
19-W passiva nelle (ile del Par 
tito comunisti italiano nel qunto 
ricopi! \atl incarichi di dire 
?ione politica In segielano di 
Icdira7ione a Tei amo dal 19-11 
al 19-16 e i Campobisso dal 1947 
al 1950 Ciotto consiglici e comu 
mie al Comune di Cimpobasso 
nel '947 consei\o quella cailca 
lino a pochi mesi otsono hu an 
che nppi esentante del popolo al 
Consiglio provinciale del Molise 
nel lontano 10J2 Dal I9il il \%\ 
fu dnclloic provinciale dell INCA 
e attualmente ricopi i\ a la ca 
nca di presidente del Comitato 
prouncnle del! INCA Tu eletto 
deputato al Parlamento nella 
quarta legislatura per la cu co
scrizione di Campobasso Ficev» 
pule delln Commissione Giusti 
zia. 
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